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IL PRESIDENTE 

IN  QUALITA’ DI COMMISSARIO DELEGATO 

AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L.N. 74/2012 
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122/2012 

  Decreto N. 3611 del 2 Novembre 2016

Parziale integrazione e rettifica del Decreto n. 3262 del 10 ottobre 2016 di “Presa 

d’atto dell’ approvazione della perizia di variante e suppletiva n. 2 del Lotto n. 17 

delle Palestre Scolastiche Temporanee (PST) - ridefinizione del Quadro Economico – 

e conseguente atto ricognitivo”. 

Approvazione delle prestazioni extra – contrattuali svolte per il Lotto n. 17 delle 

Palestre Scolastiche Temporanee (PST). 

Richiamato il proprio Decreto n. 3262 del 10 ottobre 2016, con il quale è stata approvata la 
Perizia di Variante e Suppletiva n. 2 del Lotto n. 17 delle Palestre Scolastiche Temporanee 
(PST) nel Comune di Finale Emilia (MO) – località Massa Finalese; 

Considerato che, per mero errore, nel suddetto Decreto n. 3262/2016, viene specificato: 
- tra le altre cose, che il R.U.P. ha autorizzato in corso d’opera le lavorazioni non
preventivabili al fine di soddisfare sopravvenute esigenze migliorative nell’utilizzo della
struttura, consistenti prevalentemente nell’ estrazione di campioni cilindrici di calcestruzzo,
le cui prove di schiacciamento dei cubetti, eseguite in data 29.08.2016, hanno dato esito
positivo anziché indicare correttamente che trattasi di prove di compressione dei campioni
cilindrici di calcestruzzo eseguite in data 05.09.2016;
- che la Perizia di Variante e Suppletiva n. 2 del Lotto n. 17 delle Palestre Scolastiche
Temporanee (PST) nel Comune di Finale Emilia (MO) – località Massa Finalese, è stata
redatta dal Direttore dei Lavori, Ing. Antonio Ligori, anziché indicare correttamente l’Ing.
Giacomo Flori;

Rilevato altresì che la perizia di cui in argomento ha ad oggetto lo svolgimento di prove che 
esulano dagli obblighi contrattuali e che le verifiche sono state ordinate per sopravvenute 
esigenze dell’Amministrazione al fine di verificare che l’opera risulti eseguita senza vizi ed 
in perfetta sicurezza; difatti come già precisato nel richiamato Decreto n. 3262/2016, tali 
verifiche sono state ordinate tenendo conto della richiesta del Collaudatore in corso 
d’opera, che ha ritenuto opportuno far eseguire la prova di carico sulla capriata a lavori già 
ultimati, e pertanto la Stazione Appaltante ha ritenuto di far eseguire a sua cura e spese i 
carotaggi nelle strutture post emergenziali gettate in opera e non ancora collaudate 
staticamente; 

Considerato che le prestazioni ordinate alla Ditta Frimat S.p.A. consistenti nell’estrazione 
di n. 6 campioni cilindrici di calcestruzzo mediante carotaggio delle strutture esistente in 
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cemento armato e nell’esecuzione di prova di carico statico su di una travatura del coperto 
del corpo alto della palestra, trovano ragione nelle sopravvenute esigenze espresse 
dall’Amministrazione, oltre che dal RUP e dal Collaudatore Statico di effettuare verifiche 
non riconducibili a quelle ordinariamente previste all’art. 13 del CSA, e per le quali è 
necessario stipulare un atto aggiuntivo con la Ditta Frimat S.p.A., in quanto le prestazioni 
effettuate si configurano quali attività extracontrattuali; 
 
Rilevato che a seguito di visura richiesta nell’ambito degli ordinari controlli della Stazione 
Appaltante è emerso che la Ditta Frimat S.p.A. ha trasferito la propria sede legale da 
Rossano Veneto (VI) - via S. Paolo n. 1/A  a Roma - via Del Corso n. 117; 
 
Ritenuto necessario provvedere all’integrazione del Decreto n. 3262/2016 e alla rettifica 
con le predette precisazioni, integrazioni e sostituzioni per i motivi esposti e che di seguito 
si intendono integralmente riportati; 
 
 
                                                                      DECRETA  
 

1) di rettificare il proprio Decreto n. 3262 del 10 ottobre 2016, nel senso che segue 
rispettivamente nella parte narrativa e nella parte dispositiva: 

- “…il R.U.P. ha autorizzato in corso d’opera le lavorazioni non preventivabili al fine di 
soddisfare sopravvenute esigenze migliorative nell’utilizzo della struttura, consistenti 
prevalentemente nell’ esecuzione di  prove di compressione dei campioni cilindrici di 
calcestruzzo, eseguite in data 05.09.2016…” anziché “…consistenti prevalentemente nell’ 
estrazione di campioni cilindrici di calcestruzzo, le  cui prove di schiacciamento dei cubetti, 
eseguite in data 29.08.2016…” ; 

- “1) di prendere atto dell’approvazione ai sensi dell’art. 161, comma 9, del DPR 207/2010, 
dal punto di vista tecnico, del Responsabile del Procedimento, Ing. Manuela Manenti, della 
Perizia di Variante e Suppletiva n. 2 del Lotto n. 17 delle Palestre Scolastiche Temporanee 
(PST) nel Comune di Finale Emilia (MO) – località Massa Finalese, trasmessa in data 
27.09.2016, redatta dal Direttore dei Lavori, Ing. Giacomo Flori…” anziché “…Ing. Antonio 
Ligori…”; 

- “4) di prendere atto che i lavori sono stati sostanzialmente ultimati dalla Ditta Frimat S.p.A. 
entro il 05.09.2016 per quanto riguarda le prove di compressione dei campioni cilindrici di 
calcestruzzo…” anziché “di prendere atto che i lavori sono stati sostanzialmente ultimati 
dalla Ditta Frimat S.p.A. entro 29.08.2016 per quanto riguarda le prove di schiacciamento 
dei cubetti”; 

2) di prendere atto della nuova sede legale in via Del Corso n. 117 – Roma della Ditta 
Frimat S.p.A.; 

3) di integrare il proprio Decreto n. 3262 del 10 ottobre 2016 in virtù di quanto previsto al 
precedente punto 2) e di rettificare conseguentemente il punto 3) del dispositivo del 
richiamato Decreto n. 3262/2016 nel senso che segue: 

- “3) di approvare l’affidamento  dei lavori di cui alla perizia di variante n. 2, alla Ditta Frimat 
S.p.A. di Roma…” anziché “… di Rossano Veneto (VI)”; 

4) di prendere atto che la Perizia di Variante e Suppletiva n. 2 del Lotto n. 17 delle Palestre 
Scolastiche Temporanee (PST) nel Comune di Finale Emilia (MO) – località Massa 
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Finalese, posta agli atti della Struttura Tecnica del Commissario Delegato, prevede 
prestazioni extra – contrattuali richieste dall’Amministrazione ed a questa imputabili ed 
addebitabili poiché non ricadenti tra quelle contemplate all’art. 13 del CSA, per le quali 
verrà stipulato il relativo Atto Aggiuntivo; 

5) fermo il resto.

Bologna 

       Stefano Bonaccini 

     (firmato digitalmente) 


